
I commercianti vanno da Conte
contro le chiusure domenicali
Esposto alla Presidenza del Consiglio. La protesta: «Legge contro il decreto Monti, la competenza è statale»
E denunciano: sono 2mila i posti di lavoro a rischio. Piffer: «Discriminati i centri urbani di Trento, Rovereto e Pergine»

FABIO PETERLONGO

TRENTO. Un esposto alla Presiden-
za del Consiglio perché valuti la le-
gittimità della legge Failoni che 
prevede la chiusura domenicale e 
festiva dei negozi nelle aree consi-
derate non turistiche. Federdistri-
buzione,  Confesercenti  e  Conf-
commercio scelgono di appellarsi 
al governo nazionale per manife-
stare alla giunta Fugatti la netta 
opposizione alla normativa pro-
vinciale. L'obiettivo delle associa-
zioni è quello di accelerare i tempi 
in vista della pronuncia della cor-
te costituzionale. Con un giudizio 
di  incostituzionalità  che  danno  
per scontato: «È una norma evi-
dentemente  in  contrasto  con il  
Decreto Monti che dal 2011 libera-
lizza gli orari. Il principio di libera 
concorrenza è di competenza del-
lo Stato, non della Provincia» ha 
precisato il presidente dei detta-
glianti di Confcommercio Massi-
mo Piffer, che chiede al premier 
Giuseppe  Conte  di  dirimere  la  
questione in tempi brevi.

Tempi brevi
«Dobbiamo sapere rapidamente 
se la legge è legittima o meno in 
modo da organizzare il sistema di-
stributivo». Le associazioni dato-
riali  sottolineano  l'impatto  che  
questa norma avrebbe sul tessuto 
economico, indicando in 150 mi-
lioni di euro la riduzione dei con-
sumi nei prossimi sei  mesi e in 
2000 i posti di lavoro a rischio. Il 
presidente Confesercenti Renato 
Villotti non riesce a spiegarsi le ra-
gioni di questa scelta della Giunta 
se non come calcolo elettoralisti-
co: «Abbiamo sempre collabora-
to positivamente con la Giunta e 
questa loro decisione è inspiegabi-
le, anche considerata la compatta 
opposizione delle categorie eco-
nomiche. Ma a settembre in Tren-
tino si va a votare e bisogna con-
quistarsi nuovi "clienti"».

«Si rischia la chiusura»
Villotti  pone l'accento su  quelli  

che sono gli effetti già evidenti: 
«Facendo un giro  di  domenica  
per Trento, ci si rende già conto 
quanti bar siano chiusi. Ma gli ef-

fetti davvero disastrosi si vedran-
no in autunno». Villotti che rac-
comanda prudenza ai  sindacati:  
«Aspettino ad esultare, il rischio 

è che per non lavorare la domeni-
ca  si  finisca  per  non  lavorare  
più». Piffer fra le altre cose sotto-
linea come il tessuto produttivo 
trentino abbia bisogno di accele-
rare  sul  percorso  della  ripresa,  
non di rallentare: «Dopo 4 mesi 
di chiusura, c'è bisogno di fare in-
casso, di lavorare, anche per far 
fronte al costo del personale. Pen-
siamo agli imprenditori che han-
no  investito  anni  di  lavoro  nei  
centri commerciali e nelle attività 
in franchising. Ora hanno biso-
gno di ripartire con tempi certi». 

«Una discriminazione»
Nel comunicato che accompagna 
l'esposto a Conte, si sottolinea co-
me tutto il Trentino sia turistico 
ed è inaccettabile la "discrimina-
zione"  verso  i  centri  urbani  di  
Trento, Rovereto e Pergine: «Pen-
siamo a tutti gli investimenti fatti 
in  questi  anni  per  proporre  il  

Trentino come meta turistica nel-
la sua interezza - riflette Piffer - I 
turisti  che  visitano  il  Trentino  
non si fermano certo di fronte ai 
confini amministrativi di un co-
mune, anzi,  girano liberamente 
all'interno del territorio».

La replica di Fugatti
Per il presidente della Provincia 
Fugatti è «legittimo fare gli espo-
sti, ci mancherebbe. Io dico che 
quando ci avevano prospettato le 
aperture  domenicali,  dicevano  
che sarebbero aumentati i posti di 
lavoro. Questo non è avvenuto. 
Anzi, forse è avvenuto il contra-
rio.  Certo  non  cambiamento  
orientamento. Abbiamo occupa-
to uno spazio legislativo e ora ve-
diamo come andrà. Non so nulla 
di impugnative, questo governo 
ha l'impugnativa facile, ma anco-
ra non abbiamo ricevuto niente. 
Vedremo».

Carabinieri. 
Le due giovanissime 
fermate in via Bezzi 
con arnesi da scasso

• Federdistribuzione, Confesercenti e Confcommercio hanno presentato un esposto a Conte contro le chiusure domenicali

HA DETTO HA DETTO

TRENTO. Ad avvertire i carabi-
nieri sono stati dei residenti di 
San Pio X che avevano visto 
due ragazze uscire di corsa da 
un condominio in via Bezzi.  
Due  visi  sconosciuti  in  una  
realtà che è fatta ancora di rap-
porti quotidiani fra vicini, due 
giovani che sembravano quasi 
scappare. E quindi è scattato 
l’allarme che ha portato all’in-
tervento dei carabinieri della 
Radiomobile della Compagnia 

di Trento e, alla fine degli ac-
certamenti,  alla  denuncia  di  
una 17enne e una 18enne per 
tentato furto. A far scattare la 
contestazione  gli  arnesi  da  
scasso che le  due avrebbero 
cercato di nascondere ai mili-
tari senza riuscirci e la testimo-
nianza di un tentativo di acces-
so in un appartamento.

Tutto questo è iniziato verso 
il mezzogiorno di lunedì quan-
do alla centrale operativa dei 
carabinieri sono arrivate le te-
lefonate  che  segnalavano  la  
presenza “sospetta” di due ra-
gazze.  La  risposta  da  parte  
dell’Arma stata immediata e 
nel giro di una manciata di mi-

nuti l’autoradio erano in San 
Pio X e aveva individuato le 
due segnalate dai cittadini. Le 
due, come detto, aveva cerca-
to di disfarsi di una chiave in-
glese e due cacciavite gettan-
doli sotto un’auto, ma la ma-
novra di occultamento è stata 
notata dai carabinieri che han-
no recuperato quelli che, visto 
il quadro generale, sono stati 
ritenuti essere degli oggetti fi-
nalizzati a forzare gli infissi e le 
porte delle case per poi ruba-
re. 

Nel frattempo giungeva in 
supporto un altro equipaggio, 
il quale verificava che le due 
donne, poco prima, avevano 

tentato di introdursi in un ap-
partamento,  sempre  in  via  
Bezzi, forzando la porta di in-
gresso ma si sarebbero accorte 
di  essere  state  scoperte,  e  
quinddi si erano date alla fuga.

Le due giovani donne veni-
vano quindi condotte presso 
la caserma “Lazzazzera” di via 
Barbacovi e, al termine delle 
formalità di rito, S.N. 18enne e 
una 17enne, entrambe già gra-
vate da pregiudizi penali per 
reati specifici e di fatto senza 
fissa dimora,  sono state de-
nunciate per il reato di tentato 
furto aggravato e possesso in-
giustificato di chiavi alterate o 
di grimaldelli. 

«
Dobbiamo sapere 

rapidamente 
se la legge è legittima

in modo da organizzarci 
Giovanni Bort, Confcommercio 

«
Il rischio è che per non 
lavorare la domenica 

si finisca per 
non lavorare più

Renato Villotti, Confesercenti

TRENTO. Soddisfazione, ieri 
in  Consiglio  provinciale,  
per  l’accordo  in  sede  di  
Conferenza  Stato  Regioni  
per i soldi che saranno stor-
nati dallo Stato alle autono-
mie  speciali.  Al  Trentino  
andranno 355 milioni, cioè 
quasi  quanto  chiedeva  il  
presidente Maurizio Fugat-
ti che voleva interrompere 
la partecipazione al risana-
mento dei conti nazionali 
che vale 430 milioni all’an-
no. Ora il presidente spiega 
che si tratta di un buon ac-
cordo: «È un risultato im-
portante. Su un miliardo e 
mezzo destinato alle specia-
li, a noi arriveranno 355 mi-
lioni. Guarda caso coincide 
con il minor gettito stima-
to per il Covid. Ora si tratta 
di vedere nei dettagli quan-
do ci verranno dati. Sappia-
mo che saranno in più tran-
ches. Ma è ancora presto 
per dire come li useremo. 
Per il momento siamo in at-
tesa che arrivino». 

Ugo Rossi, dal canto suo, 
ha ringraziato in aula più il 
presidente  Arno  Kompa-
tscher che Fugatti: «È una 
buona notizia per il Trenti-
no. Crdo che si debba rin-
graziare la Svp e in partico-
lare il presidente Kompa-
tscher che ha condotto le 
trattative per le speciali. Il 
governo ha mantenuto la 
parola. Ora manca una nor-
ma per l’A22 che chiuda la 
questione nel decreto sem-
plificazione. Ma si tratta di 
risultati che arrivano gra-
zie alla posizione autono-
ma di Kompatscher e della 
Svp».

Covid, fondi alle Regioni

Fugatti: «Buon
risultato»
Rossi: «Grazie
a Kompatscher»

• Maurizio Fugatti

Scappano dopo il tentato furto: denunciate

• I due cacciavite e la chiave inglese sequestrati alle due ragazze
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Temporale e schiarite

18°/ 31° 22°/ 25° 15°/ 29° 19°/ 28°

10.44 Km/h
81%

Maria Maddalena

VEN SAB DOM

Design
« Art Academy»,
primi laureati online
Coser soddisfatto

Volley
Itas, una Card sentimentale
Da Re: contatto con i tifosi
di Marco Vigarani
a pagina 8

di A. Padovese
a pagina 9

DOPOLEDIMISSIONIDI SOJ

TrentinoDigitale
SaràBisoffi
il traghettatore
È Maurizio Bisoffi il nuovo

vice presidente di Trentino
Digitale, prenderà il posto del
dimissionario Roberto Soj, in
attesa della nomina del nuovo
presidente. Si pensa già a set-
tembre.

a pagina 5

C alo dei consumi del 35% e
duemila posti di lavoro a

rischio. Si stima un danno da
150milioni di euro. Le catego-
rie vanno all’attacco della
giunta Fugatti per le chiusure
domenicali e scrivono a Con-
te: «Impugni la legge».«Qua-
dro allarmante», affermano.
Ma Fugatti non arretra: «Non
torno indietro».

alle pagine 2 e 3

Lo scontro Le categorie denunciano una situazione allarmante: «Un danno da 150milioni e ballano duemila posti»

Negozi, esposto contro le chiusure
Il commercio esasperato scrive a Conte: «Impugni la legge». E Fugatti: «Vado avanti»

di Marco Brunazzo

D a qualche giorno,
per fortuna, il
dibattito su quale
partito interpreti
meglio l’eredità di

Alcide De Gasperi tace.
E dico per fortuna non

perché molti dei contributi
circolati non fossero privi di
interesse: è un bene che si
continui a riflettere
sull’opera dello statista
trentino. Se dico così è
soprattutto perché la figura
di De Gasperi è troppo
complessa e ricca per essere
banalmente
strumentalizzata in una
campagna per le elezioni
comunali. Perché è chiaro
che, in questo scorcio di
campagna elettorale, tirare
in ballo la figura di De
Gasperi serve
fondamentalmente a due
cose: legittimarsi di fronte
agli elettori come portatori
di unmessaggio di
«centro», e a delegittimare
gli avversari facendoli
apparire come appartenenti
alla (estrema) sinistra o alla
(estrema) destra.
Siamo alle solite: la

strategia prevale sui
programmi, le formule
prevalgono sul contenuto.
Non è così, e non deve essere
così nelle elezioni comunali:
Franco Ianeselli non è un
pericoloso comunista che
farebbe di Trento una città
triste e senza vita
dell’Unione Sovietica,
esattamente come
Alessandro Baracetti
(sempre che rimanga lui il
candidato del centro destra)
non è un fascista facinoroso
tutto legge e ordine.
È possibile, per una volta,

uscire dalla logica per cui gli
avversari sono nemici? È
possibile pensare che il
ricorso agli schieramenti
ideologici nazionali si
applichino solo
parzialmente alle elezioni
municipali?

continua a pagina 7

DeGasperi conteso

LATATTICA
OSCURA
LE IDEE

Violenta lacompagna
cheè incuraper il cancro
L’ha picchiata e violentata

per sette lunghi anni. Neppu-
re la diagnosi di cancro rice-
vuta dalla compagna ha argi-
nato la sua follia legata alla
cieca gelosia. Ma poi la donna
ha deciso di dire basta e di
sporgere denuncia e ieri, do-
pomesi di indagini, il compa-
gno è stato condotto in carce-
re per i reati di maltrattamen-
ti in famiglia, stalking e vio-
lenza sessuale.

a pagina 6 Di Giannantonio

Ha digitato www.alessandro-
baracetti.it suimotori di ricer-
ca e gli è apparsa l’immagine
del suo competitor Franco Ia-
neselli. Una beffa per il candi-
dato sindaco Alessandro Bar-
cetti. Che accusa: «Un reato,
una sostituzione di persona,
un fatto molto grave». Solida-
rietà da Ianeselli.

a pagina 4

SOSTITUZIONEDI PERSONA

Furia Baracetti
Nel suo sito
c’è Ianeselli:
«Un reato»

GIUSTIZIA LEI TROVA ILCORAGGIOELODENUNCIA: ARRESTATO

ILRAPPORTO

Piste da sci, incidenti
in continuo aumento:
dal 2007 sono 103.000

G li incidenti sulle piste da sci sono in cresci-
ta, dal 2007 sono stati oltre 103.000.

a pagina 5

di Marika Giovannini

Sanità Nei Comuni cinque positivi su 5.500 tamponi. Ferro: «Quadro positivo»

Covid-19, screeningneimacelli: «Possibile fonte di rischio»
a pagina 4 Roat

di D. Baldo e M. Giovannini

LAREPLICA

Largher (Uil)
«L’occupazione
non è cresciuta»
«Sono numeri senza fonda-

mento», secondo il segretario
della Uil-Tucs del Trentino
Walter Largher che contesta i
dati snocciolati dalle catego-
rie del commercio. «Con la li-
beralizzazione— continua—
l’occupazione non è cresciuta.
Attendiamo da tempo ormai
un confronto. I cali? Perché
non ci sono soldi».

a pagina 2

Orsi problematici, pressing su Costa
Ilgovernatore:«Stoancoraaspettando indicazionidalministro». Intanto si cerca Jj4

Non si fermano le ricerche
di «Jj4», l’orsa che il 23 giu-
gno ha aggredito Fabio e Chri-
stian Misseroni e sulla quale
pende un ordine di cattura e
abbattimento da parte della
Provincia. Il Tar ha sospeso
parzialmente il provvedimen-
to del governatore consenten-
do di continuare a cercare il
plantigrado e catturarlo, vie-
tandone l’uccisione. A fine
mese i giudici si esprimeran-
no. Intanto se l’orso verrà cat-
turato sarà sottoposto a prove
genetiche e poi rilasciato.

a pagina 6 Giovannini

L a bellezza delle parole
umane, della filosofia, del-

la teologia, della storia, sono
un tratto della personalità di
donMarcello Farina.

a pagina 7

di Paolo Ghezzi

IL «PROFESSOR»FARINA

DONMARCELLO,
LA BELLEZZA
DELLE PAROLE

●L’INTERVENTO
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LE PARTITELecategorieall’attacco:«Daquia fineannodannodi 150milioni
Sonoarischioduemilapostidi lavoro,norma inconcepibile»

Provincia I nodi

Il commercioscrivealpremierConte
«Impugni lechiusuredomenicali»

TRENTO Calo dei consumi del
35% — con riduzione di 150
milioni nei prossimi sei mesi
— e duemila posti di lavoro a
rischio. Un quadro allarmane
quello descritto dalle asso-
ciazioni del commercio, che
hanno deciso di rivolgersi di-
rettamente alla Presidenza
del Consiglio deiministri per
chiedere l’impugnazione
della legge trentina sulle
chiusure domenicali davanti
alla Corte costituzionale:
«Quella legge rappresenta
un grave danno economico
per le imprese, un disservi-
zio per i consumatori e un
forte freno alla ripresa per il
territorio», dichiarano unite
Confcommercio, Confeser-
centi del Trentino, Federdi-

attinente alla promozione e
tutela della concorrenza, e in
quanto tale di pertinenza sta-
tale». Un fatto, questo, di cui
la giunta Fugatti era a cono-
scenza, che però non l’aveva
fermata dall’intento di pro-
muovere un testo sulla chiu-
sura domenicale già dichia-
rato anticostituzionale dai
giudici della Consulta in una
precedente pronuncia su
una legge identica approvata
in Friuli Venezia Giulia.
Oltre alla questione pura-

mente giuridica, le associa-
zioni del commercio entrano
nel merito della questione:
«Siamodi fronte a un quadro
estremamente allarmante
per quanto riguarda i consu-
mi, con cali prevedibili nel

2020 per i prodotti non ali-
mentari del 35%. Se a questo
aggiungiamo l’effetto delle
chiusure domenicali e festi-
ve, nei soli 6 mesi finali del
2020 possiamo stimare una
riduzione dei consumi pari a
150 milioni, oltre a rischi oc-
cupazionali per oltre 2000
persone e centinaia di negozi
che potrebbero cessare l’atti-
vità».
Sotto accusa la decisione

di imporre per legge la chiu-
sura domenicale che non
coinvolge i Comuni turistici
(dai quali sono esclusi però
Trento e Rovereto) e prevede
18 deroghe per gli altri muni-
cipi: «Chiudere la domenica
e nei giorni festivi la gran
parte dei 5.400 punti vendita

che operano sul territorio
trentino (dal computo sono
esclusi quelli localizzati nei
comuni turistici,ndr) signifi-
ca togliere gli stimoli e le op-
portunità di cui invece ci sa-
rebbe bisogno. Comporterà
inoltre uno spostamento di
persone dal Trentino ad altre
province — osservano le as-
sociazioni di categoria —
nelle quali le restrizioni sulle
aperture dei negozi non so-
no in vigore. E questo— sot-
tolineano — rappresenterà
un ulteriore vantaggio per
l’e-commerce, una modalità
d’acquisto sempre più rile-
vante per i consumatori, an-
che a seguito dell’emergenza
coronavirus».
Confcommercio, Confe-

L’intervista

di Donatello Baldo

«Numeri senza fondamento
e con la liberalizzazione
l’occupazione non è cresciuta»
Largher (Uil): «Attendiamo da tempo un confronto»

TRENTO Per Walter Largher, se-
gretario della Uil-Tucs del
Trentino, i numeri forniti dal-
la grande distribuzione sulla
perdita di fatturato e di posti
di lavoro con la chiusura do-
menicale «sono scorretti»:
«Sono sparati a caso, soltanto
per spaventare i lavoratori».
Le associazioni del com-

mercio parlano di un minor
introito di 150 milioni e di
2.000 posti di lavoro a ri-
schio.
«Non so su cosa si basino

queste previsioni. Da quello
che so l’alimentare segna un
incremento positivo. In tutto
il Nordest i supermercati han-
no aumentato tutti i fatturati,
la grande distribuzione parla
di un minimo segno negativo
nell’ultima settimana, ma fin
dall’inizio dell’anno, compre-
si imesi del lockdown, si regi-
stra un + 3%. Ripeto, anche
durante il lockdown, quando
la domenica era tutto chiuso,
a dimostrazione che la spesa
settimanale viene fatta uguale
a prima, dal lunedì al sabato».
Le associazioni del com-

mercio si riferiscono infatti al
decremento della vendita dei
prodotti non alimentari.
«Tutti gli studi sostengono

che le domeniche aperte ser-
vono soltanto per spingere
sull’acquisto compulsivo, per
vendere i prodotti che non so-
no certo di prima necessità.
Ma per tornare al fatto che si
possa registrare una flessione
dei consumi sul prodotto non
alimentare, forse sfugge che
la crisi comporta una minore
spesa per quanto riguarda il
superfluo, e prima di aprire il
portafoglio ci si pensa due
volte. Ma non calano i consu-
mi perché i negozi sono aper-
ti un giorno in meno, calano
perché ci sono meno soldi in
tasca, o si teme che diminui-
scano in futuro».
Sul rischio di una diminu-

zione dei posti di lavoro? An-
che i sindacati sono preoccu-
pati?
«Anche su questo tutti gli

indicatori sono chiari. Dal
momento che con il governo
Monti sono state liberalizzate
le aperture non c’è stato nes-
sun aumento dei posti di lavo-
ro. Lo sosteneva Confcom-
mercio, affermando che con
le aperture domenicali non
aumentano né fatturati né oc-
cupazione. Anche perché sia

l’orario che il consumo vengo-
no soltanto spalmati su sette
giorni anziché su sei. E poi di-
ciamolo, sono gli stessi picco-
li commercianti che sono
contrari alle aperture dome-
nicali, a favore sono soltanto i
grandi marchi».
Rimane il fatto che le asso-

ciazioni del commercio si di-
cono preoccupate. Secondo
lei senza ragione?
«Se sono preoccupate co-

me mai sostengono la propo-

sta dell’assessore provinciale
Achille Spinelli sulla piatta-
forma trentina di e-commer-
ce? Francamente non lo capi-
sco, perché non capisco quali
benefici potrebbe portare al-
l’acquisto nei negozi sul terri-
torio».
Sindacati e aziende hanno

numeri diversi. Non sarebbe
il caso di confrontarli?
«Magari, perché da tempo

auspichiamo un confronto,
che viene sempre disatteso.
Hanno in mano proiezioni,
numeri, scenari? Parliamone.
La verità è che per volontà lo-
ro le relazioni sindacali sono
ridotte allo zero, mentre nella
vicina Bolzano da quando è
comunicata la crisi del coro-
navirus sono ormai una deci-
na gli incontri fatti. Ma qui
preferiscono sparare numeri
a caso sul giornale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Sono 5400 i
negozi
interessati in
Trentino dalle
chiusure
domenicali.

● Il sindacato
(nella foto
Walter Largher)
è favorevole
alla legge
voluta dalla
Provincia e
contestata
dalle imprese.

❞TendenzeLe vendite degli alimentari sono salite
del 3%da inizio anno, lockdown
compreso. Il non alimentare decresce
perché non ci sono soldi da spendere

stribuzione, Ancc-Coop, An-
cd-Conad, le associazioni del
commercio maggiormente
rappresentative della Provin-
cia di Trento.
«È inconcepibile come

una simile iniziativa sia presa
in un momento di così grave
difficoltà per l’economia del
territorio e per il commercio
—affermano in una dura no-
ta le associazioni — e per
questa ragione presentiamo
un esposto alla Presidenza
del Consiglio deiMinistri, af-
finché venga promossa la
questione della legittimità
costituzionale della norma
dinanzi alla Consulta. La ma-
teria relativa agli orari di
apertura dei negozi— osser-
vano perentorie — è infatti

La vicenda

● Il consiglio
provinciale ha
approvato il 2
luglio il disegno
di legge della
giunta
provincia, a
firma Failoni,
che istituisce la
chiusura dei
negozi di
domenica.

● Sono
previste 18
deroghe
annuali,
sempre per le
città turistiche.

❞Il j’accuse
Siamo
di fronte
a un quadro
allarmante
con cali
nel 2020
per
i prodotti
non
alimentari
del 35%

Al supermercato Un cliente in un supermercato con mascherina durante il lockdown: gli alimentari hanno visto crescere il fatturato nonostante le domeniche chiuse

Codice cliente: null
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ECONOMICHE Il presidente: «329milioni dal Recovery Fund?
Vediamo se ci saranno risorse, siamo pronti a trattare»

Il governatore

di Marika Giovannini

Fugatti va avanti:
«Non cambio idea
Bene i soldi daRoma,
ora si fissino i tempi»

Deciso Maurizio Fugatti (Pretto)

sercenti e le altre rappresen-
tanze del mondo del com-
mercio guardano con preoc-
cupazione alla crisi econo-
m i c a c h e g i à i n i z i a a
mordere: «La decisione di
chiudere i negozi nelle do-
meniche e nei giorni festivi si
muove in direzione contraria
alle reali necessità di un ter-
ritorio che avrebbe tutte le
potenzialità per ripartire e
che viene invece frenato da
provvedimenti inopportuni e
risulta incomprensibile la
suddivisione del Trentino in
comuni ad alta intensità turi-
stica, con la penalizzazione
di Trento, di Rovereto e di
molti altri comuni».

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO Maurizio Fugatti non si
lascia scalfire minimamente.
L’esposto alla presidenza del
consiglio dei ministri delle as-
sociazioni del commercio
contro le chiusure domenicali
e festive non sembra preoccu-
pare granché il presidente del-
la Provincia. Di sicuro, non
mette in discussione una posi-
zione (quella sugli orari del
commercio) che il governatore
difende con decisione. «Noi
andiamo avanti, la nostra linea
non cambia» assicura senza
mezzi termini l’esponente le-
ghista, che in queste ore guar-
da a Roma anche per altre que-
stioni aperte: da un lato l’ac-
cordo raggiunto lunedì sulla
compensazione delminor get-
tito (in Trentino arriveranno
355milioni), dall’altro la parti-
ta, ben più spigolosa, del con-
tenzioso contro la legge pro-
vinciale sugli appalti («Il go-
verno ritiri il ricorso che aveva
presentato»).
Presidente Fugatti, le as-

sociazioni di categoria del
commercio dunque vanno
avanti a muso duro. Cosa ri-
sponde?
«È legittimo presentare de-

gli esposti, ci mancherebbe.
Ma vorrei ricordare una que-
stione: quando ci avevano pro-
spettato il libero commercio e
la liberalizzazione delle aper-
ture domenicali ci avevano
promesso anche un aumento
dei posti di lavoro. Non lo di-
cevano le categorie che hanno
presentato l’esposto, beninte-
so, ma chi aveva elaborato
queste norme. Ebbene: così
non è stato. Anzi, oggi possia-
mo dire che è avvenuto l’esatto
contrario. Quindi ora vedremo
come andrà avanti la nostra li-
nea. Il tempo dirà se abbiamo
fatto bene. Certo non cambia-
mo posizione».
Il governo ha impugnato la

vostra legge sul commercio?
«Per ora no, che io sappia.

Va detto però che questo go-
verno ha l’impugnativa facile».
Nel frattempo, sempre per

quanto riguarda i contenzio-
si, c’è ancora in ballo il ricor-
so del governo sulla vostra
norma sugli appalti pubblici.

A ridosso del via libera al de-
creto Semplificazioni aveva
chiesto a Roma di ritirarlo.
Come procede?
«Ci sono incontri tecnici in

corso perché continuiamo a
ritenere che il governo debba
ritirare quel ricorso a seguito
del decreto Semplificazioni
che — ora possiamo dirlo —
ha copiato le norme trentine.
Abbiamo occupato uno spazio
legislativo: ora lo Stato è venu-

to a prenderselo, ma lo aveva-
mo già occupato noi. È un po’
quello che vogliamo fare sulle
aperture domenicali e festive:
abbiamo occupato uno spazio
e vedremo come andrà. Sarà
dura, è chiaro».
Intanto da Roma arrive-

ranno 355 milioni. Una boc-
cata d’ossigeno.
«Questo risultato importan-

te dimostra come il lavoro di
squadra delle Speciali abbia

pagato. Anche la nostra presa
di posizione dei mesi scorsi,
quando avevamo messo in di-
scussione i rapporti finanziari
con lo Stato, è servita per far
capire la difficoltà dei nostri
territori. Quindi vediamo posi-
tivamente questo accordo. Ora
si dovrà capire come verrà
messo in atto: i tempi, i per-
corsi legislativi, per poi defini-
re la destinazione dei soldi.
Ma l’approccio è positivo».

E il Recovery Fund porterà
altre risorse in Trentino?
«Non so ancora se ci saran-

no risorse aggiuntive per noi
ed eventualmente a quanto
potranno ammontare (si era
parlato di 329 milioni pochi
giorni fa, mentre a Bolzano
Kompatscher chiede 500 mi-
lioni, ndr). Appena avremo
notizie certe inizieranno le
trattative».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo fronte La cancelliera tedesca Merkel e il premier italiano Conte: dall’Europa arriveranno 209 miliardi. Il Trentino alla finestra per capire

Dopo laperdita di 11.340posti di lavoro. La funzionepubblica: la giunta restituisca 20milioni

I sindacati: sostenere assegno unico e reddito
TRENTO «I dati sul calo delle as-
sunzioni e sulla perdita dei po-
sti di lavoro nei primi cinque
mesi di quest’anno sono allar-
manti, ma non inattesi. Con-
fermano purtroppo una ten-
denza che si era già evidenzia-
ta ad aprile. La giunta provin-
ciale non può più ignorare la
situazione drammatica in cui
si trovano molti lavoratori
trentini e le loro famiglie». I
segretari di Cgil, Cisl e Uil del
Trentino suonano la sveglia a
Piazza Dante, sottolineando
che di fronte alla perdita di
11.340 posti di lavoro l’esecuti-
vo non può più restare immo-
bile. «Servono immediati
stanziamenti per potenziare
l’assegno unico e dare così un

sostegno al reddito a quelle fa-
miglie e a quei lavoratori che,
pur non essendo in condizio-
ne di povertà, sono in grave
difficoltà perché non hanno la
copertura degli ammortizza-
tori sociali o perché il loro red-
dito si è drasticamente ridotto
— dicono i tre segretari gene-
rali Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti —. Le ri-
sorse stanziate fino a questo
momento non sono assoluta-
mente sufficienti e le modifi-
che apportate dalla giunta al-
l’assegno unico non solo non
risolvono il problemama crea-
no anche maggiore iniquità.
Servono più stanziamenti per
sostenere la domanda delle fa-
miglie, se non vogliamo veder

acuire la crisi e rischiare il col-
lasso sociale». Accanto alle
misure di sostegno al reddito i
sindacati chiedono di poten-
ziare le dotazioni finanziarie
di Agenzia del lavoro. «È tem-
po di investire anche sulle po-
litiche attive del lavoro. Quan-
do si sbloccheranno i licenzia-
menti avremo un’impennata
di disoccupati. Queste perso-
ne vanno sostenute non solo
sul piano del reddito, ma an-
che con azioni mirate per la
formazione e riqualificazione
professionale per far sì che
quando l’economia ripartirà
abbiano carte da spendere sul
mercato del lavoro».
Le sigle della funzione pub-

blica (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl)

intervengono invece sulla
compensazione per le perdite
di bilancio garantite da Roma:
355 milioni. «Il lavoro della
giunta ha prodotto risultati
che giudichiamo positivi per
le casse provinciali. È tuttavia
il tempo di ripensare le scelte
che hanno riguardato i com-
parti pubblici nel corso di que-
st’anno— scrivono—: Fugatti
non ha più l’alibi dell’incertez-
za delle risorse e dunque deve
provvedere, insieme alla mes-
sa in sicurezza dei capitoli di
spesa che riguardano ammor-
tizzatori sociali e sostegno per
famiglie e lavoratori in diffi-
coltà, a restituire ai lavoratori
dei comparti pubblici quei 20
milioni per la vacanza contrat-
tuale “destinati” ad altri settori
nel corso della piena emer-
genza Covid-19».

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Confederali
Da sinistra
Walter Alotti
(Uil), Michele
Bezzi (Uil) e
Andrea Grosselli
(Cgil) durante
una protesta
(Foto Pretto)
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